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GIO\RNALE DEI VOLONTARI DELLA LIBERTA 

l ' . 

~. DALLE VALLI E DAl PAESI LIBERATI 
{f;::;;~ ORTIAMO L'ATTAçco Al CENTRI· NEMICI 

v: .,_,. ~ · 1 
· • pieno giorno sulla pÙJ.t4za della Stazio~e Appena è stat_o possibile il Coman- snto dei contadini, -sono stati bruciati 

<(·,.~.wr. ~\\;.~ All'ordine del O'IOrno ~entrale, 'l dante ha riunito tutti gli uomini cattu- i documenti di leva e i registri delle 
O In quanto ad annientarci ~ poichè i rati alla presenza della popolaziòne e ha imposte. l fucili da caccia ritirati dalle • K l 1 bollettini tedeschi parlww di annienta· detto loro come il loro contegno fosse autorità sono stati restituiti ai proprie-di esse rl ng mento - è un altro dl.scorso. Non bastanp stato . quello di banditi indegni del no- tari perchè facciano buona guardia al 

i proclami a farci paura, non bastan'o. me di partigiani e che i responsabili raccqlto e .al bestiame». 
I Volontari del~a Libertà sono stat~ 

contenti del riconoscimento alleato, degl' 
elogi del generale Alexander che li ~~ 
ripetutamente citati nei suoi ~olletnm 
e che ha inviato loro uno speczale mes­
saggio. E hanno di~ostratQ PÌVI!h~do 
più sodo che gli elog' erano mentatl. 

Ma ora i partigiani italiani sono orgo­
gliosi di un nuovo riconoscimento; fatto 
non per complimento, anzi fatto molto 
a denti stretti, ma proprio per ·questo 
più significat~vo. 

Il bollettino tedesco ha parlato delle 
openazioni contro i patrioti italiani. Ha 
riconosciuto, almeno come un. fatto, la 
nostra belligeranza. Kesselring si è ac· 
corto che non bastano i proclami a farci 
paura; glielo hanno detta i nostri distac· 
camenti che hanno occupato passi e val­
late, che hann-o bloccato i valichi appen­
ninici, che hanno incendiato i treni di 
combustibile nella stazione di Bologna 
e i vagoni carichi di matetidle in quella. 
di Genova. 'Glielo hanno detto gli auda­
cissimi G.A.P. di Milano. che hanno fatto 
saltare i camion di so~dati- tedeschi in 

PARTIGIANI 

certo i bollettini a distrugg~rci. :l sarebbero stati giudicati mentre gli al- Pochi esempi, ma che dicono chia-
Durante un recente rastrellamento ne · tri potevano entrare nelle formazioni ramente che l'insUrrezione nazionale ·è 

le Alpi Liguri, i nazisti hanno av dove dovevano dar prova di dl11ciplina in marcia. Popolo' e partigiani uniti 
una sorpresa. Sguarniti i presidi costié- e di ravv.edimento. Si è ini;iato il pro- cacciano il nemico, l'Italia libera non 
ri hanno compiuto una <<·battUta» i l cesso contro i capi, accusati di bandi- è soltanto quella al di là ~elle linee 
grande stile, sono $aliti per i uìonti ùi- tismo, il Tribunale . ha nominato come alleate, l'Italia libera è ormai una real-
sciando penne qua e là sotto i. colpi dei difensore d'ufficio degli accusati_ il prete tà in molte "zone per valore di popola-
garibaldini in imboscatq, con il brillantr della località>>. zioni nostre e per merito di armi ha-
risultato di permettere ad altri distacc . ·.Da x ... scrivono: . liane. n tricolore çhe sventola libero 
menti partigiani, rimasti. alle loro spalle~ « 1 partigiani hanno occupato il paese, là dove · sonQ arriva ii i partigiani è un 
di scendere cd mare e di occupare Diano posti di blocco sono stati messi alle segnale, si risponda ovunque, si pren-
Marina e Diano Castello/ strade di accesso, squadre locali hanno dano le armi, si conquisti la libertà a 

Hanno provato a salire per le V all f collaborato alla guardia. Fra l'entusia- zone sempre più vaste. 
di Lanzo, ma non avevano passato d 
molto Ceres che Lanzo stessa, veniva at· 
taccata dalla JSa Brigata, che centrava 
coi suoi mortai le caserme nazi-fasciste 
• E ì tedeschi e i loro amici se . ne sono 
tornati indietro. 

Alla citazione Kesselring è stato obbli­
gato; forza ragazzi, presto gli faremo an-

1 
nunciare anche noi tattica elastica e 
sganciamenti. ,Gli faremo dir noi coi no· 
stri colpi che le montagne e le palli 
d'Italia non hanno importanza strategica 
e che conviene alla Whermacht abban· 
donarle per ... raccorciare il fronte. 

E POPOLO 

VALSESIA LIBERATA 
è in. ìinea una Divisione Garibaldina 

Un'altra Brigata d'Assalto Gartbaldi 
ha dimostrato coi fatti che è nel com­
battimento che ci si fa le ossa, non 
aspettando passivi il momento buono, 
sempre al di là da venire; è la gloriosa 
VI Brigata « Valsesia » che si è trasfor­
mata in l DivisiOne d'Assalto << Gari­
baldi >J Valsesia. Riproduciamo alcuni 
brani ~i un rapporto del suo Comando: 

mense aziendali. D"urantè tutto -il com­
battimento collegamenti e comunicazio­
ni hanno funzionato alla perfezione. 
,Prendete una carta e seguitemi da X .... 
tutto controllato ogni quarto d'ora me­
diante telefoni, linee da campo e ~ostre 
staffétte. Fortificazioni, sbarraJpenti an­
ticarro, conferenze nei teatri, questioni 
sindacali, siamo sempre- in attività. 

(Corrispondenze dalle zone liberate) 

<< Manca il tempo materiale per scri­
vervi tutto. Ieri abbiamo avuto la no­
str~ Stalingrado. Dodici ore di aspris­
simo combattimento scatenato sn tntta 
la nostra linea difensiva (da zo a Gat­
tinara). Respinti i fas~irti, respinti i ,te 
deschi, respinte le autoblinde: 3 morti 
e cinque feriti da parte nostra, perdite 
·ingenti da parte avversaria. Senza tema 
di esagerare, possiamo affermare almeno 
100 uomini fuori combattimento. Le no­
stre esigue perdite caratterizzano l'alto 
grado d'addestramentò. delle nostre trup­
pe. ·La V al sesia ha vissuto ieri una do­
menica di epopea. Partigiani e popolo 
in una fusione di eroismo degna di 
storia. Senza distinzione di età, di sesso, 
di divisa, tutto il popolo è stato in li­
nea. La popolazione di X... voleva far 
scudo ai partigiani ·frapponendosi fra 
loro e il fuoco nemico; operai, conta· 
dini, industriali, donne che rompevano 
a colpi di ' piccone i canali dell'acqua 
per allagare il greto della Sesia, là dove 
più forte era la pressione del nemico. 
Iniziative individuali di min!ltori, di 
cacciatori, che hanno fatto cose da eroi. 
Unica macchia nera un caposquadra, 
fucilato sul posto per arbitrario arretra­
mento di una postazione di mitraglieri. 

<< Diecimila ·uomini trattenuti in valle 
dai nostri partigiani dall 'Il marzo al­
l'Il giugno. La sera dell'Il giugno i fa­
scisti abbandonano la , Valsesia. L a do­
menica • successiva 300 partigiani (la VI 
Brigata) sfilavano già con tntto il loro 
umanìento per le vie d1 Borgo$esia, 
stracciati come zingar i, scalzi, ossuti . 
La nostra Divisione è stata costituita 
il · l' aprile, ed è composta dalla VI, 
XV-bis e XVI-bis, mentre altre forma­
zioni si stanno costituendo. Sono afBuiti 
a noi comandanti di altre formazioni, 
uno si è particolarmente distinto con il 
suo battaglione. Tr a 15 giorni li avrò 
tutti vestiti e scarpati. 

Giungono sempre più frequenti le no· 
-tizie -dalle zone e ddi cenlri Hl.Jeuti dai 
p,artigiani passati decisamente. all' offen~ 
si va. V aliate e paesi sono stati _occupati 
dalle· forze patriottiche dappertutto ac­
colte con entusiasmo e sostenute e ap­
poggiate dalla popolazione. 

Sorgono le giunte popolari, si costi. 
tniscono ovunque Comitati di Libera­
-zione e, quello che è più importante, 
ovunque giovani si arruolano, squadre 
locali si offrono per la guardia, per i 
trasporti e per la difesa attiva contro 
nazi-fascisti. 
la ritirata quando è necessario, provve­
DO armi invece, organizzano la difesa, 

'I nostri valligiani sanno che i banditi 
tedeschi e fascisti possono . tornare, san­
no che la rappresaglia può essere feroce, 
ma non per questo chiedono che si ri­
nunci alla lotta, che si attenda. Chiedo­
dono a :inettere al sicuro i beni e il be­
stiame. Essi sanno del resto che le case 
incendiate saranno ricostruite, sanno 
che i sacrifici sostenuti no,n sono inu• 
tili, sarmo che i morti devono essere 
vendicati e che per vendicarli non c'è 
·che un modo : combattere. Per questo 
applaudono ed aiutano i partigiani, ri­
conoscono in essf i figli del popolo. I 
partigiani dalla loro parte provvedono 
ad assicurare l'ordine reprimendo il ban­
ditismo, distribuiscono i generi ammas­
sati dai fascisti, indenizzano con quanto 
prendono al nemico le vittime de,Jla re­
pressione. I partigiani che i battono 
per la libertà epurano le _valli Jdalle spie 
e dagli sgherri fascisti, permettono co~ì 
la creazione delle libere amnpnistrazio­
ni comunali, le difendono, ne garanti­
scono con la loro forza l'autorità. 

N asce ·la nuova democrazia nella lotta, 
chi combattendo l'acquista ne è il miglior 
difensore e il migliore missiohario delle 
idee di giustizia, di libertà, di partecipa• 
zione di tntti alla vita del paese. Piaghe 
montane che parevano precluse ad ogni 
vita attiva, popolazioni che il fascismo 
aveva tenuto nell'ignoranza perchè non 
conoscessero i loro diritti e non trovas· 
sero la via per difenderli sono oggi, 
mercè i partigiani e con i partigiani, alla 
avanguardia della lotta per l'Italia nuo­
va, lotta armata contro i tede11chi inva­
sori e i traditori fascisti. 
Pubblichia~o alcuni stralci dalle nu; 

merose lettere che ci giungono da ogni 
parte, dall'Emilia al Veneto, dalla Ligu­
ria al Piemonte e alla J.,ombardia. 

Da X ... : « La domenica si tenne una 
riunione di oltre quattrocento persone, 
particolarmente contadini accorsi da tutte 
le località dei dintorni. Parlò primo il 
rappresentante della Brigata Garibaldi 

sulla loita di liberazione, sulla neces­
sità di poteiizzare i vari Comitati e suÌL11 ~ 
costituzione di una guardia civica che 
verrà armata secondo le possibilità e che 
potrà essere ùna forza ausiliaria per le 
Brigate partigiane. A nome della popo­
lazione rispose un prete ed infine prese 
la parola il rappresentante dei vari Co­
mitati intervenuti. Intanto nella zona 
liberata si provvedeva al recupero del 
materiale e, dei viveri con la collabora­
zione della popolazione e alla sua di­
stribuzione, dopo che si era prelevato 
quanto necessitava per le Forze Armate 
patriottiche. Entusiasmo generale >>. 

Nella zona di Y ... una banda nume· 
rosa di disertori compiva azioni di ban­
ditismo con grave danno della popola­
zione. Ecco stralci del rapporto del Co­
mando della Brigata << Garibaldi >> che 
provvedeva all'azione di polizia: «In­
formato ch,e nella valle Y ... una banda 
bene annata conduceva azioni di bandi­
tismo, ho deciso di preparare il pia:n,o 
per il rastrellamento della zona. Esegui­
to il blocco delle vie di àccesso, i nu­
clei dei disertori si arrendevano e veni­
vano disarmati senza dai- luogo a com­
battimenti. Tra il bottino di detta banda 
abbiamo recuperato sei. armi automati­
che a lunga gittata, due· a corta, due 
autocorriere e due autotreni, tre auto· 
vetture e un triciclo a motore più ma­
teriali vari in grande ([uantità. 

ORGANIZZIAMO 
I primi successi della nuova grande 

offensiva partigiana, colla conseguente 
liberazione temporanea o definitiva di 
intere zone di territorio-, ci pongono di 
fronte a probler,r.i e compiti ancora più 
vasti. 

Il nemico, attenagliato dalla triplice 
e vittoriosa offensiva alleata, continua­
mente indebo'lito nelle sue forze mate­
riali ed umane, non può più sperare 
di << liquidarci >> ; la sua linea strate­
gica generale nei nostri confronti, e che 
corrisponde in piccolo alla povera stra· 
tegia hitleriana nell'attuale fase della 
guerra, consiste nel tentativo . di tenerci 
il più lontano possibile "dai grandi cen- • 
tri (industriali, ferroviari, stradali, ecc.), 
contenerci in zone possibilmente limi­
tate o secondarie e poi nella misur11 
delle sue disponibilità sferrare degli 
energici attacchi contro di noi con delle 
truppe scelte, preferibilmente tedesche, 
in quelle zone dove più gli diamo fa­
stidio, dove non può tolleraré la rwstrp 

<< Bisognava vedere i nostri ragazzi al 
contrattacco. Abbiamo bisogno di foto­
cronisti di fegato per le nostre docu­
mentazioni. 

« Siamo entrati in gestione nei muni­
cipi, in alcune fabbriche belliche che ora 
lavorano per noi, nell'apparato giudizia­
rio. Funzionano mense per i disoccupati 
e per i bisognosi: Provvediamo alle 

DELLE POS.SENTI · UNITÀ 
esistenza e in cui sono più facilmente 
realizzabili dei rapidi rastrellamenti, il 
tutto col solito accompagnamento di 
misure terroristiche. 

Insomma, cercare di limitare al mi­
nimo dci danni che si è rassegnato a 
considerare inevitabili e colpirci sepa­
ratamente; così il nemico è sulla di­
fensiva anche ..se apparentemente attacca 
qua e là· in forza. 

Abbiamo sotto gli occhi esempi di 
nostre Brigate, · e non delle peggiori, 
che non hanno saputo intaccare questa 
tattica difensiva del nemico; ne abbia­
mo d.ltri di buone Divisioni nostre che 
sono praticamente « prigioniere » delle 
loro conquiste territoriali. 

Ecco perchè da qualche tempo si po­
ne con insistenza il problel)la di creare 
e portare al ·combattimento delle unità 
di manovra. Corpi sçelti e mobili ca­
paci di intaccare la difesa dei nazi-fa­
scisti e di infligger loro dei duri e sen­
sibili colpi. 

<< Presto ci saranno le decòrazioni al · 
merito per i più valoro~i. Una stella di 
bronzo sulla coccarda garibaldina col 
motto <<Nell'onore la gloria >>. Funziona 
l'ufficio artistico : p er i progetti delle mo­
strine (stella alpina su campo rosso o · 
azzurro), bracciali per i vari corpi e 
specialità d'arme, francobolli , cartoline, 
cartelloni di propaganda ecc. 

<< I1 coman dante della sezione cultura 
e propaganda fa parte dello Stato Mag­
giore. Funziona la •Compagnia di sanità, 
il corso di allievi infermieri per il ·pron­
to soccorso. Due àutocentri. I1 coman­
dante dei << Carabinieri Patrioti >> è- af­
fiancato da un Commissario· politico. 
Mandate qualcuno ad aiutarci perchè 
qui lavoro ce n 'è fin sopra i capelli. La 
ragazza arrivata l'ho messa a lavorare 
per i bambini (campeggi, nelle ex-colo­
nie fasciste), il compagno lo metterò al 
giornale che ·speriamo far uscire fra 
qualche giorno. 

Saluti garibaldinì ». 

1 COMPITI DELL'ORA 

DI MANOVRA · 
La, nostra Brigata N. aveva realizzato, 

in un'estesa valle alpina, una serie di 
operazioni brillanti ed ardite contro 
presidi e trasporti del nemico, ecc. ; 
combattendo si era rafforzata di armi 
e di uomini. Il nemico ha occupato in 
forza -il fondo valle, ha fatto il ! astrel­
lamento <<a freddo J>. Messisi esclusiva­
mente sulla difensiva, incapaci di for­
zare le maglie del blocco nemico, i no­
stri uomin'i sono rimasti fermi o quasi 
per due o · tre preziose settimane. 

Altrove si indica come un gran suc­
Cl'SSO c.hB in intere zone alpine o ap­
penniniche i tedeschi anche nei loro 
rastrellamenti non ·osano abbandonare 
le grandi strade. Ma sono appunto que­
ste grandi strade ferrate o no che noi 
vogliamo loro interdire. 

Noi disponiamo attualmente di forze 
numericamente assai considerevoli, se 
si tien conto delle partico'larità e delle 
possibilità della guerra pàrtigiana; il 
nostro armamflnto anche se nettamente 
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inferiore ai bisogni, non è affatto di­
sprezzabile, soprattutto in armi leggere, · 
in quanto ai mezzi di trasporto dob­
biamo dirci che <<tutti i cam.ion.s che 
circolano sulle strade d'Italia son là 
per farsi prendere». Noi possiamo fare 
molto di più ài quanto facèiamo oggi. 

Appoggùmdoci sulle basi che noi pos­
sediamo abbastanza saldamente, crei-amo 
e lanciamo all'attacco le rwstre unità di 
manovra. 

Composte di uomini scelti, inquadrate 
dai migliori, sufficientemente armate, 
motorizzate, con distaccamenti e gruppi 
dotati di autonomia e di grande inizia· 
tiva, liberi dalla preoccupazione , di do· 
ver presidiare paesi e ·magàz::ini, di 
mantenere posti di blocco ecc., queste 
unità colpiranno il nemico nei suoi pun-­
ti più vitali (nodi di vie di comunica­
zione, depositi, magazzini, ecr;.). Esse 
si sposteranno rapidamente e non :ie· 
condo le direzioni che egli più o meno 
prevede e su cui ha disposto le sue forz€ 
e presidi. Le zone difese, epurat~, pre­
sidiate in modo più o meno stabile dal 
resto d~lle forze saranno il loro punto 
di ripiego> di riordinamento, le loro 
basi. 

Questo non 'IJUOl dire che il 1 gt'OSSO 

delle forze p.artigiane passa allà terri­
toriale o alla riservai 

Innestato ~ul valido corpo dell' oflerv 
si va generale partigiana, lti quale immo· 
bilizza, disperde e logora le forze. del 
nemico, il pugno di ferro delle unità 
di manovra colpirà il tedesco ed i suoi 
servi· rudemente e dovunque. 

Vi è un esempio estremamènte posi­
tivo anche se per ora ancora troppo li­
mitato: quelle delle formazioni chiama,. 
te, ci pare impropriamente, <<squadre 
di pianura JJ, della l" e 2" Divisione Ga· 
ribaldi Piemonte. ll bilancio di attivitti 
di una di queste squadre dal nome ben 
scelto, cc Fulmine >l, in una ' quindicina, 
è certo più considerevole di quello lli 
molte nostre Brigate dagli effettivi 5 o 
lO volte pirì raggu.ardevoli. 

Là dove c'è una Divisione, u.na Bri· 
gata, là dove c'è una Brigata, un Di· 
staccamento, devono diventare unità di 
manovra. Mettendoci decisamente, su 
questa via ci apriremo col ferro la stra­
da delle piane e dei grandi centri, ci 
congiungeremo in u.n'unica battaglia 
co'lle centinaia e migliaia di squadre 
armate operaie e contadine· delle pia­

. nure e delle città, coll'eroica avanguar· 
dia dei G.A.P. nell'unica battaglia del· 
l'insurrezione nazionale liberatrice. 

E la vittoria sarà nostra[ 

)( A J T E N l l O N E .. ! 
Il feldmaresciallo Kesselring, coman­

dante delle truppe tedesche d'invasione, 
in un suo appello agli italiani, che ma­
nifestamente tradisce tutto uno stato 
d'animo di orgasmo e di paura per la 
prossima inevitabile sconfitta nazista, 
minaccia i patrioti del Corpo dei Vo· 
lontari della Libertà di usare contro di 
essi e contro le famiglie italiane che 
non hanno colpa, l mezzi più repressivi. 

Sicuro interprete del popolo italiano, 
il Comitato di Liberazione Nazionale per 
l'A'lta Italia chiede che il nome di Kes­
selring, l'uomo che con le sue infamie 
ha macchiato nel modo più indegno ·l'o· 
nore di soldato, venga iscritto, quale 
responsabile primo di tante ne/andezze, 
come « numero uno ll dei criminali di 
guerra tedeschi che si sono resi colpe· 
voli di delitti in terre italiane e sia 
giudicato, con. i suoi collaboratori e 
con gli esecutori dei de"litti, da tribunali 
italiani. 

Dichiara inoltre che, se le mirnJce di 
Kesselring avranno esecuzione, saranno 
prese tutte le opportune misure nei con· 
fronti dei tedeschi e dei loro « bravi )) 
fascisti e chiede al Governo italiano ed 
alle autorità alleate di procedere in 
modo analogo. 

Il Comitato di Liberazione Nazionale 
per l' A'lta l t alia dichiara altresì che 
tutti gli italiarti indegni di questo nome, 
che ricoprono posti di . responsabilità 
statale nella zona occupata, agli ordini 
dei tedeschi, saranno tenuti responsabili 
personalmente dei delitti commessi dagli 
invasori tedeschi e dai loro complici nei 
territori di loro giurisdizione, e come 
tali giudicati dai Tribunali italiani. 

Il Comitato di Liberazione Nazionale 
per l'Alta Italia, rappresentante del Go· 
verna italiano nei territori occupati, or· 
dina a tutti i cittadini, ed in partico­
lare a tutti coloro che agiscono in qua­
lunque grado dell'amministrazione sot· 
toposta all'invasore, di sabotare ed im· 
pedire in ogni modo possibile 'l'appli­
cazione del bando di Kesselring. 
Il Comitato di Liberazione Nazionale 

per l'Alta Italia 
29 giugno 1944. 

ESPERIENZE 
Pubblichiamo alcuni stralci dai do­

cumenti . della II Divisione << Garibaldi l> 

Piemonte, sulla preparazione e la con­
dotta dell'occupazion,e della città di 
Lanzo e l 'attacco al presidio fascista. 

L'operazione ha visto impegnata l'in· 
tera Divisione ed è stata preparata con 
cura e condotta discip.tinatamente; an. 
che se non sono stati ragg~unti .i ris.ul. 
tati proposti, essa si presenta ccme una 
esperienza da considerare e come una 
lezione dalla quale imparare a. far me­
glio. 

Dal piano di operazioni comunicato ai 
Comandi di Brigata: Il Comando dopo 
aver fissato · in una breve paginetta l'oh· 
biettivo delle operazioni, l'organizzazio­
ne ge1,1erale dei collegamenti e le norme 
sul contegno da tenere verso la popo· 
lazione, passa ad indicare i compiti spe­
cifici di ogni Brigata. Brigata A: Per 
le ore 5 di lunedì doVI"a trovarsi tra 
X ... · e Y... L'entrata in 'Lanzo dov.rà 
effettuarsi in seguito ad ulteriori avvisi. 
In caso che il presidio nemico non si 
arrenda al distaccamento che ha questo 
compito e venisse ingaggiata la batta­
glia, la Brigata interverrà immediata· 
mente. - Brigata B: l) Metterà a dispo­
sizione del Comandante X... le forze 
necessarie all'assolvimento del compito 
assegnatoli. 2) Proteggerà Lanzo dalle 
provenienze ..... , a tale scopo. 3) Prov­
vederà al presidio dei paesi sopra in· 
dicati. Provvederà alla sistemazione rà­
pidissima di sbarramenti stradali im­
provvisati (ammassi di pietroni, tron­
chi d'albero, possibilmente nelle curve 
e iii zone che permettano di appostare 
armati in posizioni sopraelevate a rin­
forzo di detti sbarramenti). Scopo de­
gli sbarramenti: ritardare al massimo 
l'eventuale sopraggipngere ' di automezzi 
con rinforzi. 4) Mantenere il posto di 
blocco al.. .. , provvedere in caso di hiso· 
gno al ·brillamento · delle mine. • Bri· 
gata C: .Sposterà i distaccamenti, uniti 
a qualche squadra di disarmati, nella 
zona di X ... disposti ai due lati del fiu­
me: queste località devono essere rag· 
giunte per le ore 6. In riserva. • Bri­
gata D: n primo distaccamento presi. 
dierà X ... ; il secondo presidierà Y ... , 
gli altri si porranno con carri armati 
sulla strada di ... 

lA BATIAGLIA 
Dal rapporto del Comando della Di­

visione: L'attacco si è iniziato secondo 
i plani; mSJ il nemico ~i ~ irinfernto 
nelle caserme, di fronte alle q:uali il 
nostro armamento si è rivelato insuffi. 
dente. L'assedio è durato undici ore, 
ed è stato condotto con estremo valore 
da parte dei Garibaldini che Renza tre­
gua hanno tenuto in iscacco il nemico, 
nonostante l'inferiorità di armamento. 
Il nemico disponeva di mortai da !ll, 
carri armati e munitissime postazioni di 
mitragliatrici. I Garibaldini si sono con· 

' tinuamente spinti a brevissima ·distanza 
( 30-20 metri) . dalle due rasérme, atta c· 
candole con bombe a mano e con po­
tenti cariche di esplosivo confezionate 
all'uopo. Ogni volta che il nemico si 
esponeva alla vista, veniYa colpito dal 
fuoco preèiso e inesorabile dei nostri. 
Le perdite nemiche si calcolano a 15 
morti e una ventina di feriti. Le perdite 
nostre, determinate da atti di supremo 
valore, sono di tre morti (commissario 
politico Toni, Comandante Cleto, capo­
squadra Baldo) e una quindicina di fe-

- riti non gravi. Cleto e Baldo trovavano 
la morte nel tentativo di colpire e in· 
cendiare due carri armati: questi non 
poteva_no essere catturati nè immobiliz· 
zati per varie ragioni, tra le quali la 
inadeguàtezza dei mezzi e lo scarso ad­
destramento degli uomini a tal genere 
di combattimento. 

Nelle prime ore del pomeriggio un 
aereo nemico sorvolava per qualche 
tempo la zona del combattimento, fa­
cendo azione di mitragliamento, che 
però non turbava affatto la nostra azio­
ne. Ma ogni accorgimento per snidare 
il nemico risultava vano. Alle ore 16 i 
nostri distaccamenti dislocati presso In 
strada Lanzo-Ciriè avvertivano il Co­
mando che dopo lunga e strenua azione 
di resistenza avevano dovuto cedere il 
passo ai sopraggiungenti rinforzi nemi­
ci, preceduti da carri armati, i quali 
erano già entrati in Balangero. 

In vista di evitare un ulteriore di· 
spendio di munizfoni, il Comando deci­
deva il progressivo ripiegamento ed im­
partiva ordini in merito ai Comandi di 
Brigata. Nel contempo veniva fatto bril­
lare uno sbarramento di mine collocato 
sulla strada Lanzo-Germàgnano. Un mor-

Il Governo Nazionale nella prima riunione tenuta a Roma ha 
dichiarato solennemente che i volontari della " Libertà , sono par­
te integrante delle Forze armate Italiane. Volontari, siate degni di 
q·uest'onore. Ufficiali e sott'ufficiari, fate il vostro dovere, raggiungete 
le formazioni, prendete il vostro posto di combattimento . 

DI UN'AZIONE 
· taio da 45 richiesto d'urgenza al Co­
mando della XIX Brigata e messo in 
azione ..,_ all'ultimo momento, ha deter· 
minato" l'incendio e il grave danneggia­
mento delle due caserme. n ripiega­
mento veniva effettuato con ordine e 
disciplina. Altissimo, sempre, il morale 
degli uomini. Naturalmente si sono ri­
s~ontrate deficienze, anch'esse da esa­
minare a mente fredda. 

Nel complesso consideriamo attivo il 
bilancio della giornata; il passivo, non 
trascurabile, è dato dai nostri tre caduti 
e dal dispendio di munizioni. 

~ IMPARA COMBATTENDO 
Da una circolare ai Comandi di Bri­

gata: Immediatamente dopo l'azione il' 
Comando inviava una circolare che do-· 
veva essere portata a conoscenza di tut· 
ti · i Garibaldini per esaminare le espe· 
rienze della lotta, avvisando che H Co­
mando avrebbe fatto ispezioni in tutti 
i distflCCamenti e presi contatti dirtltti 
con gli u~mini. Non potendo riportarla 
per intero, ne riassumiamo i punti es­
senziali. Le deficienze considerate sono: 
insufficiente · preparazione tecnica, man­
canza di materiali necessari anche per 
l'imperfetta conoscenza del comando 
divisionale delle scorte di esplosivi esi­
stenti presso le Brigate. Insufficiente 
organicità dei • reparti e tendenza dei 
Comandanti ad operare immediatamente 
anzichè a dirigere l'azione. Imperfe­
zioni hei collegamenti. Al punto 6) . si 
dice: « In generale si è ossei-vata una 
marcata autonomia individuale, tanto nel 
corso dell'attaccor quanto nel ripiega· 
mento. Nelle disposizioni emanaj:e a suo 

DI GUERRA 
tl~~po, si era parlato di libertà di ini­
ziativa dei Comandi e non dei singoli, 
mentre invece si è· constatato che ogni 
uomo aveva la tendenza ad agire per 
conto suo. E' necessario che flÌD.zionino 
invece i nuclei e le squadre. Soprattutto 
all'ordine di ripiegamento ogni capo· 
squadra ha il dovere ' di 1·iunire la sua 
squadra e ogni çomandante il suo di. 
staccamento ll. 

La circolare che tira le somme del­
l'azione, termina con la citazione all'or­
dine del giorno dei Garibaldini .e dei 
reparti che più si sono distinti. 

Considerazioni sui documenti e sulla _ 
azione: I documenti ci mostrano un'uni­
tà funzionante che fa la sua scuola nel· 
l'esperienza. Nei giorni successivi i Ga­
ribaldini 9i Lanzo hanno provocato uu 
aspro combattimento con un colpo di 
mano che ha valso la cattura di un treno 
con 10 cannoni nemici. Il tentativo di 
rastrellamento che ne è seguito, se ha 
permesso al nemico, intervenuto con 
mezzi corazzati, di riprendere una parte 
del materiale, è fallito nel suo intento 
di ._ rioccupare le valli, per la manoVI"a 
compiuta dalle Brigate << Garibald,i ». 

Alle considerazioni del Comando ne 
vogliamo aggiungere una nostra: ci 
pare che i Garibaldini per l'attacco alle 
caserme hanno dimenticato altre possi­
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occupazione della città, essi avrebbero 
potuto prendere rapide misure di epu­
razione, di requisizione di mezzi nemi­
ci, di sabotaggio di comunicazioni o 
imprese belliche. Questo doveva essere 
studiato nel piano e almeno in parte 
avrebbe dovuto essere eseguito. Quando 
si occupa un centro si deve in p rece­
denza sapere cosa si deve fare. 

CONTRO I TRASPORTI DEL TEDESCO 
Tutti conoscono l'importanza immen­

sa dei trasporti in tempo di guerra, per 
tedeschi che devono spostare rapida­

mente uomini, materiali e mezzi da un 
fronte all'altro, da un paese all'altro. I 
trasporti terrestri sono di una impor· 
tanza ancor più vitale. 

Facciamo abbastanza per impedirli, 
per o sta colarli? 

Francamente dobbiamo dire di no. 
Il numero di deragliamenti, di sabo­

taggi di locomotive e di vagoni è trop­
po- limitato in-o comrtmto--a- quellil ~i 
altre operazioni. 

Vi sono delle difficoltà di mezzi tec­
nici (esplosivo ecc.), di uhicazione del­
le grandi linee e dei grandi centri di 
smistamento nei confronti dei centri 
dove sono dislocate le nostre unità, ma 

·sono tutte difficoltà che non reggono 
se siamo ben decisi a impedire al ne· 
mico di utilizzare le nostre ferrovie, 
i nostri valichi, i nostri ponti. 

Da questo punto di vista abbiamo da 
imparare non solo dai partigiani sovie­
tici, ma anche dai nostri fratelli fran· 
cesi e jugoslavi. Quando questi distrug­
gono o immobilizzano diecine di loco­
motive in un deposito, quando inter­
rompono le ferrovie di importanza stra· 
tegica per giorni e settimane, essi com­
piono atti di guerra di un'importanza 
incalcolabile. · 

E noi? Ci sono dei buoni ésempi dei 
partigiani veneti, emiliani e della Val 

di Susa, ma le altre nostre unità hanno 
troppo .poco da raccontare. 

Una buona unità partigiana deve es­
sere in grado di presentare o_gni setti­
mana nel suo bilancio di attività vari 
deragliamenti, la distruzione di ponti 
ferroviari e stradali, di locomotive, di 
vagoni merci, .di cabine di blocco, d i 
camions ecc. ecc. 

Non basta colpire il nemico purches· 
sia, bisogna colpirlo là àove gli si fa... 
più male. 

N o n~ .c'è :hhastanza esplo~;ivG?, ~~ fa 
sbullonando le rotaie, si arresta un tre­
no e poi lo si lancia a tutta velocità in 
una curva. Si incendiano i camions, se 
ne rovinano i motori a colpi di mazza. 
E poi è proprio vero che non c'è espio· 
sivo? N o n può arrivare che dal cielo? 
Quante cave, cantieri stradali, ecc., ci 
sono nei dintorni? Quanti depositi dei 
genieri tedeschi ci sono? 

Ancora un esempio. Gli alleati stanno 
distruggendo i ponti sul Po. Tutti sanno 
che i tedeschi hanno già accumulato , 
pontoni per fare domani dei n uovi pon­
ti : si può o non si può andare a bru­
ciare questi pontoni? Si deve farlo ! 

E' un esempio tra mille di quanto si 
può e si deve fare, di quanto i nostri 
partigiani sapranno fare se si ·mettono 
decisamente su questa strada. 

Paralizziamo il nemico per indeho­
lirlo, per annientarlo. 

PARTIGIANI LOMBARDi ALL'AZIONE 

Anche in Lombardia il moviment.o 
partigiano si sviluppa sempre p m; se­
gnaliamo l'entrata in linea del1a . Bri· 
gata << Fiamme Verdi . Tito Speri)) e 
di due nuove Brigate Garibaldi : la 52' 
e la 53a. La 40" Brigata ha assunto il 
nome di << Matteotti Jl. Diamo un rias· 
sunto del Bollettino pubblicato dal Co­
mando Generale del Corpo Volontari 
della Libertà: · 

Milano. - I G.A.P. della III Brigata 
hanno 'distrutto due volte camions di 
tedeschi, in pieno giorno, nel centro, a 
colpi di bombe. Penetrati nel campo di 
Cinisello hanno incendiato e distrutto 
tre aeroplani trJmotori. L'opera di epu­
razione nei confronti dei banditi della 
« Mnti ll continua. 

Como.- ll distaccamento cc Puecher >l 

.attacca truppa tedesca': due morti, nu­
merosi feriti al nemico che fugge la­
sciando in nostre mani le armi. 15 uo­
mini delle squadre armati di dieci pi­
stole e di nn trincetto, assaltano una 
c2sermetta ricup?.rando 54 fucili, due 
casse di bombe, pistole e munizioni. 

V arese. - Attività di sabotaggio. ln­
te't'ruzione della Novara-Luino, distru- . 
zione di linee telefoniche e .di piloni 
dell'alta tensione. 

Bergamo. '- I partigiani della Val 
Taleggio hanno" sostenuto violenti com­
battimenti conti-o considerevoli forze 
tedesche, mnnite anche di cannoncini. I 

partigiani si sganciavano combattendo, 
dopo aver fatto saltare ·un ponte. Cin­
que patrioti morti, venti tedeschi nccisi 
e numerosi feriti. 

Brescia. Intensa attività delle 
cc Fiadune Verdi Jl il cui Bolle ttino del 
30 giugno è particolarmente nutrito. 
Distrutti parecchi tralicci dell'alta ten· 
sione, immobilizzata una centrale, fatto 
saltare un ponte ferroviario. Sono stati . 
occupati i posti di avvistamento di 
Edolo, di Malonno, e la caserma della 
G.N.R. di Edolo. Dalle carceri di Bre­
no sono stati lihe·rati 14 prigionieri po­
litici. Infipe in ripetuti scontri sono 
stati uccisi due sottufficiali tedeschi, un 
ufficiale fascista e otto militi. 

La Brigata Garibaldi ha disarmato 
il presidio di Cevo e occupato Isola, 
il nemico aveva 5 morti in combatti · 
mento. 

Nel successivo rastrellamento della 
Val Camonica i patrioti si ritiravano 
tendend<1 imboscate al nemico che la­
sciava sul terreno 4 7 morti, tra i quali 
nn maggiore e nn tenente e aveva nu· 
merosissimi feriti. 

Pavia. - 1 Garibaldini della Brigata 
<< Capettini >l e le squadre hanno di· 

-strutto numerose case del fascio. Una 
formazione partigiana ha attaccato la 
casa di un generale fascista, membro 
del Tribunale Speciale. 


